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òLõeducazione ¯ opera faticosa, dai tempi lunghi, 

 con successi e fallimenti alterni, non ha ricette preconfezionate, 

 perch® deve fare i conti con lõirripetibilit¨ di ogni persona.  

Non si educa imprigionando la libertà;  per questo occorre: 

 competenza educativa, amore alla òvita profondaó, 

sguardo positivo su se stesso e sugli altri, passione per i giovanió. 

San Giovanni Bosco 
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PREMESSA 

 
Il POF è il contratto che sottoscriviamo con i nostri utenti. Raccoglie i punti di forza delle  e-
sperienze passate: progetti pluridisciplinari e attivit¨ finalizzate allôorientamento formativo; la-
boratori progettati come espansione delle attività curricolari, stimolanti la curiosità intellettu a-

le e la creatività; contesti di lavoro differenziati e motivanti; attività finalizzate al recupero de l-
le abilità disciplinari di base, al potenziamento delle attitudini dei ragazzi particolarmente ca-

paci, alla prevenzione del disagio, allôintegrazione dei soggetti in situazione di handicap e le 
integra con i nuovi bisogni, le esigenze che si manifestano nel tempo, curando 
lôorganizzazione e la gestione di tutte le r isorse della Scuola in funzione del Piano dellôOfferta 
Formativa. 
Non è solamente un adempimento burocratico, è uno strumento di sostegno ai dubbi dei d o-
centi, un percorso formativo per gli allievi, un punto di riferimento per le famiglie.  
Contiene, gli aggiornamenti della Carta dei servizi e dello Statuto degli studenti e delle stu-
dentesse. 

Garantiscono lôattuazione del progetto: il Consiglio dôIstituto, il Collegio dei docenti e le sue 
figure strumentali, il dirigente scolastico e il suo staff, i Consigli di classe e i Consigli 
dôinterclasse i Gruppi di lavoro, i docenti, il  personale amministrativo e i collaboratori scolasti-
ci,  i genitori, gli allievi e i soggetti esterni.  
Lôelaborazione del Piano dellôOfferta Formativa, coordinato dal Gruppo progettazione, ¯ un ar-
ticolato percorso progettuale che vede collaborare tutti i docenti, riuniti collegialmente, pe r 
dipartimenti o per gruppi di lavoro, e tutto il personale ATA, a ccomunati dalle stesse finalità: 
V  Conoscere il contesto economico, sociale, culturale in cui opera la scuola. 
V  Individuare i bisogni formativi degli alunni e le aspettative delle famiglie . 
V  Individuare i bisogni formativi del territorio . 
V  Analizzare le caratteristiche cognitive e metacognitive degli alunni. 
V  Costruire percorsi operativi fortemente motivanti per superare i condizionamenti e i n-

nalzare  la qualità complessiva del processo formativo anche in unôottica europea e u-
niversale. 

V  Studiare procedure e tecniche di valutazione per potenziare la scuola dellôautonomia. 
· Incrementare lôefficienza del servizio scolastico. 
Il Piano dellôOfferta Formativa della nostra scuola ¯ incentrato su quattro punti fondamentali:  
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1. Normative istituzionali  
· Il dettato costituzionale;  
· I vari D.M., O.M., C.M. che stabiliscono normative circa l'organizzazione e il funzionamento 
della scuola; 

· Leggi, direttive e circolari che disciplinano in materia di autonomia delle istituzioni  scolasti-
che; 
· Legge 28 marzo 2003, n. 53; 
· Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n.59: Definizione delle norme generali relative alla 
scuola dellôinfanzia e al primo ciclo dellô istruzione, a norma dellôarticolo 1 della Legge 28 mar-
zo 2003, n.53; 

· Allegato C: Indicazioni nazionali per i Piani di studio personalizzati nella scuola secondaria di 
primo grado;  
· Circolare MIUR n. 29 del 5 marzo 2004. 
· Indicazioni per il Curricolo del 31 luglio 2007 
· Legge 30 ottobre 2008, n. 169 
· Circolare ministeriale del 15 gennaio 2009, n. 4 
· Circolare ministeriale 13 marzo 2009, n. 32 
· Circolare ministeriale del 2 aprile 2009, n. 38 

 
2. Centralit¨ dellôalunno e dellôapprendimento 
Eô a partire dallôinterpretazione dellôeducazione come aver cura dellôaltro, più precisamente 
aver cura di offrire allôaltro quei contesti esperienziali che possono consentire il pieno fiorire 
della sua umanità che la scuola attua interventi mirati a promuovere lo sviluppo di ogni d i-
mensione della persona: corporea, cognitiva, affettiva, spirituale, etica, estetica, sociale e p o-
litica, educando tutte le intelligenze. Inoltre si impegna ad avviare processi di ricerca, di e-
splorazione, di riflessione e di studio individuale e a potenziare la creativit¨ e lôautonomia di 

giudizio, favorendo lôacquisizione di codici di interpretazione e chiavi di lettura indispensabili 
per orientarsi senza smarrirsi nel complesso universo semiologico contemporaneo. 
Ogni volta che il progetto educativo si focalizza solo su alcune dimensioni dellôessere viene 
meno al suo mandato, che è quello di prendersi a cuore la piena ed integrale formazione e 
promozione del s®, anche in prospettiva dellôaltro. 
La centralità dell'alunno nel processo educativo ci impone di indagare i bisogni formativi dei 
nostri allievi perché la scuola possa definire finalità adeguate ai bisogni e strumenti per realiz-
zare la piena formazione della personalità di ognuno, nel quadro generale di una società in 
continua evoluzione. 
Per assolvere a questo compito vengono somministrati, periodicamente, questionari di inda-
gine ad alunni, genitori, docenti. I risultati dellôindagine vengono tabulati, analizzati e costitui-
scono la base della progettazione dellô Offerta Formativa. 
La centralit¨ dellôapprendimento determina la costituzione di percorsi didattici adattati  concre-
tamente alle differenti necessità della pluralità di intelligenze presenti in ogni classe. 
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3. Integrazione col territorio  
La scuola non è un luogo isolato, delegato solo all'istruzione e all'acquisizione di competenze 
disciplinari, ma un sistema aperto che riceve stimoli dallôesterno e d¨ risposte che a loro volta 

sollecitano un ritorno di stimoli e domande, determinando un flusso circolare di relazioni e 
progetti.  
L'esercizio della libertà di insegnamento si espleta, perciò, attraverso: 
· Il confronto con i bisogni formativi e le risorse del territorio, su cui opera la scuola. 
· Il confronto con i bisogni formativi emergenti a livello nazionale, eur opeo e internazionale.  
· Lôindividuazione di interlocutori ( istituzioni, enti, aziende produttrici di beni e servizi, age n-

zie formative, ecc.) . 
· Il collegamento in rete con scuole ed enti per attività progettuali in comune, per scambio di  
risorse materiali e professionali, formazione in servizio. 
· Il reperimento di fondi aggiuntivi . 
 
4. Struttura organizzativa efficace ed efficiente  
£ questo lôaspetto pi½ impegnativo del nostro progetto. 
La struttura organizzativa ha consolidato lôistituzione dei Dipartimenti disciplinari, che in in-

contri collegiali, formulano proposte progettuali relative a percorsi disciplinari e pluridisciplin a-
ri, allôaccoglienza e alla continuit¨, allôorientamento, alla flessibilit¨, alla attivit¨ di recupero e 
potenziamento, allôindividuazione di laboratori extracurriculari, alla valutazione, alla formazio-
ne. 
Le proposte vengono discusse dai coordinatori dei Dipartimenti in un gruppo di lavoro di cui 
fanno parte anche le funzioni strumentali al POF e i referenti di progetto. Le intese raggiunte 
vengono sottoposte allô approvazione del Collegio dei Docenti. 
Lôimpegno organizzativo investe, anche, la costruzione dei processi, lôerogazione e la gestione 

delle risorse e dei servizi, la valutazione dellôintero processo formativo e organizzativo. 
Il POF contiene le proposte educative, lôorganizzazione e la gestione del servizio didattico, 
fornito dalla scuola, le linee guida per la valutazione. Costituisce un punto di riferimento per 
ogni iniziativa, affinché le proposte didattiche non siano affidate alla casualità, ma scaturisca-
no da un progetto globale verso cui converge lôattivit¨ dellôintero corpo docente. 
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La struttura del  POF 

 

 
 
 
 

Il POF è suddiviso in 4 sezioni principali che rispecchiano la struttura organizzativa del nostro 
istituto. Esse corrispondono agli elementi di base per il funzionamento della nostra scuola e 
sono: 
 

1.  lô analisi 
2.  le risorse  
3.  lô offerta  
4.  i documenti  

 

risorse 

offerta   
documenti 

analisi 
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LôANALISI 
 
ANALISI DEL TERRITORIO  
Nellôanalisi sono state individuate due macro aree: 
· La lettura del contesto socio economico che permette di tracciare il quadro di alcuni feno-
meni che caratterizzano il territorio e il cui studio risulta funzionale all'attivazione dell'inte r-
vento formativo.  
· Lôanalisi dei fabbisogni di professionalit¨ che permette di considerare nell'intervento format i-
vo anche i bisogni di rilevanza sociale espressi da tutti i soggetti presenti sul territorio.  

Il nostro Istituto è fondamentalmente una scuola che si pone come obiettivi oltre  
lôalfabetizzazione di base, lôarricchimento culturale e lôacquisizione di abilità e competenze, an-
che lôorientamento formativo che porta lôalunno alla conoscenza di s® e delle proprie potenzia-
lità, alla costruzione di rapporti  interpersonali costruttivi e collaborativi, alla conoscenza 

dellôambiente e delle sue risorse al fine di sviluppare capacità di auto orientamento nella scel-
ta degli studi secondari di secondo grado. 
Lôanalisi dei fabbisogni di professionalit¨, anche se non interessa nella immediatezza i nostri 
alunni ed occupa una posizione secondaria nella scala degli interessi dellôIstituto Comprensi-

vo, viene presa in considerazione nel quadro unitario di formazione che vede come obiettivo 
finale lôinserimento del soggetto nella realt¨ del territorio. 
 
La lettura del contesto socio ï economico 

Il nostro paese sorge su un territorio caratterizzato geomorf icamente dalla collina ed occupa 
una posizione decentrata rispetto ad altri grandi centri cittadini. La popolazione residente è di 
circa 8.000 abitanti ed ha unôampiezza media della famiglia di 2,5 componenti ed un indice di 
vecchiaia abbastanza elevato. Il livello culturale delle famiglie è basso: la maggior parte di lo-
ro è in possesso  della licenza media inferiore e solo il 4,71% possiede la laurea. 
La popolazione è impegnata prevalentemente nellôagricoltura  e nellôallevamento. Uno sbocco 
occupazionale è rappresentato dalle piccole imprese artigianali legate allôabbigliamento e da 
attività commerciali e da unô industria metalmeccanica.  
Il territorio  comunale, ha visto negli ultimi tempi, un incremento delle  attività nel settore tur i-
stico favorito dalle bellezze paesaggistiche, naturali, archeologiche e monumentali. Tale svi-
luppo è stato determinato da  una politica territoriale più sensibile ed attenta a rivalutare il 
patrimonio naturalistico e archeologico del nostro paese, tuttavia, non è adeguatamente sup-
portata da infrastrutture e  strutture ricettive , evidenziando, carenze a livello organizzativo, 
quantitativo e promozionale. 

Il settore agricolo evidenzia la prevalenza di aziende con tipologia di conduzione diretta e tra-
dizionale  con manodopera essenzialmente familiare. Prevalgono le coltivazioni cerealicole e 
olivicole. Gli allevamenti esistenti riguardano i bovini, i suini  e gli ovini. Un settore in crescita è 
lôagriturismo. 
Risulta molto diffuso il fenomeno della disoccupazione giovanile e in aumento il tasso di di-
soccupati con precedenti lavorativi. 
In fatto di infrastrutture e servizi sociali, la città presenta una realtà  deprivata con molte ca-
renze e inadeguatezze.  

Nell'ambito dell'istruzione e della formazione sono presenti lôIstituto Comprensivo con scuole 
dellôinfanzia, primaria e secondaria di primo grado e un Liceo Scientifico che dà la possibilità 
di continuare il percorso scolastico solo a una parte dei nostri alunni; per percorsi di forma-
zione nei licei di diverso indirizzo, professionale o tecnica gli alunni sono accolti dalle scuole 

dei paesi viciniori. 
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Sono presenti, inoltre, due sezioni di scuola comunale e una scuola dellôinfanzia paritaria ge-
stita da suore. 
Un supporto alla scuola può venire dagli Enti locali e dalle altre agenzie educative presenti sul 
territorio : 

¶ Associazione ñGO Murgiaò; 
¶ PRO LOCO 
¶ Coop. Soc. ñLôALBEROò 
¶ Associazione ñTEATRO NUOVOò 
¶ Protezione civile ñLA TORREò 
¶ Protezione civile ñ IL FAROò 

¶ Associazione GENITORI 
¶ Comitato Feste Patronali 
¶ Cittadinanza Attiva 
¶ Associazione ñVolontari per Minervinoò 
¶ Operatori Emergenza Radio 
¶ Associazione ñInsieme per la citt¨ò 
¶ Associazione Humana Dimora 

¶ Parrocchia San Michele Arcangelo 
¶ Archeoclub 
¶ Associazione teatrale ñScesciolaò 
¶ Centro Studi e Didattica Ambientale ñTerraeò- Centro di Ed. Ambientale ñOphrysò di Ru-

vo di Puglia 
¶ Associazione ñTra il Dire e il Fareò di Ruvo di Puglia; 

 dai Consulenti delle Équipes socio-medico-pedagogiche presso lô ASL, dagli Orientatori scola-
stico-professionali. 
Nella citt¨ operano, come centri sanitari: lôOspedale Civile, il Consultorio familiare,  il Centro di 
Igiene Mentale; come centri sportivi  comunali ci sono il Palazzetto dello Sport e lo Stadio.  
Tra i servizi culturali sono presenti: la Biblioteca comunale  fornita di preziosi testi sulla storia 
locale; per le risorse storiche, artistiche e paesaggistiche sono da tenere in debita considera-
zione la Murgia , le chiese cittadine, la Grotta di San Michele 
 
Lôanalisi dei fabbisogni di professionalit¨ 
Lôevoluzione del sistema economico darà luogo nel prossimo futuro ad una domanda formati-
va molto articolata.  
Lo sviluppo delle risorse umane incomincia ad occupare centralità tra i problemi della impresa 
e riguarda non soltanto i neoassunti, ma anche i dipendenti in pia nta stabile, ipotizzando a-
zioni di formazione continua . 
Le aziende maggiormente interessate ad accogliere allievi in stage riguardano i settori:  
Agriturismo, Commercio, Terziario avanzato, Turismo, Assistenza sociale, Intermediazioni fi-
nanziarie. 
Le competenze di base ritenute necessarie sono: Informatica, Lingua inglese, Formazione sul-
la Sicurezza L.626/94 
Le competenze trasversali richieste sono: la capacità di adattarsi al processo di lavoro, la ca-
pacità di lavorare in gruppo, la capacità di trasmettere correttamente informazioni.  

Il settore marketing e promozione e il settore amministrazione risultano essere le aree migli o-
ri per lôinserimento dei giovani. 
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I BISOGNI FORMATIVI DEGLI ALUNNI  
 
Caratteristiche dellôutenza 
La popolazione scolastica dellôIstituto Comprensivo è costituita da 204  alunni di scuola 
dellôinfanzia, 486  di scuola primaria e 303  si scuola secondaria per un totale di 993  alunni, 
di cui 22 diversamente abili e 18 stranieri.  
Gli alunni frequentanti la scuola vivono in famiglie costituit e da nuclei familiari che, in linea di  
massima, vanno da tre a cinque componenti. 

Parte di essi vive in ambienti poco stimolanti e le famiglie non sempre sono attente alle pro-
blematiche della scuola. Sono in aumento gli alunni che presentano disturbi di apprendimento 
e disagio relazionale, per i quali sono stati pensati  progett i di intervento per evitare casi di 
dispersione. 

 
Lôindagine dei bisogni formativi 
Lôesigenza di unôindagine dei bisogni formativi degli alunni scaturisce da una revisione di pro-
cessi e metodologie messi in atto dalla scuola dellôautonomia, dalla Riforma del 1° ciclo di i-

struzione e dalle nuove Indicazioni per il Curricolo, nonché delle Circolari ministeriali n. 32 e 
38 del 2009. 
La nostra Scuola, in realtà, sin dalla fase sperimentale dellôautonomia, ha cercato di applicare 
le indicazioni fornite dal ñRegolamento dellôautonomiaò e ha preso in considerazione, tra 

lôaltro, i bisogni degli alunni e le aspettative delle famiglie. 
Lôindagine dei bisogni formativi degli alunni viene effettuata periodicamente somministrando 
ad alunni, genitori e docenti questionari semi-strutturati a scelta multipla. I risultati, in te rmini 
di efficienza ed efficacia degli interventi formativi vengono rilevati annualmente dal monit o-
raggio relativo a progetti,  servizi, organizzazione, attività didattica, soddisfazione dellôutenza. 
Le aree di indagine sono : 
· Funzionamento della scuola 
· Organizzazione 
· Attività didattica  
· Organizzazione della didattica in relazione alla Riforma 
· Comunicazione scuola ï famiglia 
· Comunicazione allôinterno della classe 
· Comunicazione allôinterno della scuola 
· Risorse materiali e umane 

· Iniziative da realizzare a scuola 
· I servizi che la scuola dovrebbe offrire agli studenti  

Autovalutazione dei processi formativi  
 

Premessa  
Il monitoraggio dellôOfferta Formativa nel suo insieme permette una reale autovalutazione di 
istituto.  
Se la valutazione ha come oggetto principale lô osservazione dei processi di apprendimento 

dello studente, lôautoanalisi dôistituto, estesa a tutte le componenti della scuola, in quanto esi-
ste una stretta relazione tra la formazione del soggetto e le modalità organizzative in cui qu e-
sta si realizza, rappresenta il punto di forza di una struttura che mira allôefficacia e 
allôefficienza del servizio che offre. 
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Il processo di autovalutazione è un valore organizzativo che va interiorizzato e condiviso per-
ché non diventi una procedura burocratica e formale. 
 
Ambiti della valutazione  

La valutazione, intesa come processo parallelo alla sperimentazione utilizzerà, in itinere, pr o-
cedure di monitoraggio che offriranno la possibilità di individuare i punti deboli e i punti di 
forza degli ambiti indagati e renderanno possibili gli aggiustamenti necessari. 
Attraverso il monitoraggio si controlleranno:  
· Lôefficacia delle iniziative e il raggiungimento degli obiettivi : risultati dellôapprendimento, in-
nalzamento del successo scolastico, partecipazione dei docenti a corsi di formazione, varia-

zioni del clima allôinterno dellôistituto in relazione a collaborazione tra il personale, collabora-
zione con le famiglie, comportamento degli alunni, soddisfazione dellôutenza. 
· Lôefficienza delle procedure degli strumenti attivati: livello di partecip azione, rispetto delle 
scadenze, chiarezza nelle decisioni, tempestività delle comunicazioni, funzionalit¨ dellôorario, 
funzionalit¨ delle attrezzature, funzionalit¨ dellôorganizzazione, soddisfazione dellôutenza. 
 
Monitoraggio e valutazione dellôarea didattica 
Avviata lôattivit¨ didattica, i singoli docenti e, periodicamente, i Consigli di classe cureranno 

unôazione di monitoraggio attraverso lôosservazione e verifiche in itinere per rilevare 
lôinteresse, la partecipazione, lôimpegno degli alunni; per controllare i risultati raggiunti da o-
gnuno in relazione agli obiettivi prefissi e la validità del percorso per gli eventuali aggiusta-
menti. 
Il coordinamento dellôazione di monitoraggio, che avrà lo scopo di controllare il normale svol-
gimento delle varie fasi del progetto, per confermare gli itinerari programmati o per proced e-
re alla proposizione di modifiche, sarà operato dal Capo di Istituto affiancato dai collaboratori 
e dalle Funzioni strumentali. 

 
Scansione temporale delle attività di monitoraggio, verifica, valutazione delle att i-
vità  curricolari  
· Intero anno scolastico : 
Osservazioni sistematiche e verifiche effettuate dai singoli d ocenti, per controllare il percorso 
formativo degli alunni in relazione a obiettivi fo rmativi e competenze individuate nelle Unità di 
apprendimento e da rivisitare in occasione dei vari Consigli di classe. 
· Sette mbre  
Verifica della situazione di partenza relativa ai prerequisiti in possesso dei singoli alunni per 
determinare obiettivi e contenuti disciplinari del piano annuale e per programmare interventi  
individualizzati. 
· Ottobre  
Programmazione annuale dellô®quipe pedagogica sulla base del piano dellôOfferta formativa 
dôistituto. Compilazione della parte generale del documento Piano di studi relativo a: situazio-
ne degli alunni, primi interventi ipotizzati per rimuovere lacune e/o problemi, obiettivi educ a-
tivi,  formativi di area e disciplinari. 

· Novembre  
Prima valutazione intermedia da parte dellô®quipe pedagogica degli apprendimenti, da sotto-
porre allôattenzione delle famiglie, nellôincontro scuola ï famiglia agli inizi di Dicembre. Indivi-
duazione di alunni con lacune disciplinari o demotivati, a cui proporre attività per il recupero e 
rinforzo delle abilità. 
· Gennaio  
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Valutazione 1° quadrimestre. Aggiornamento del Piano di studi , individuazione degli alunni 
che necessitano di recupero e quelli per cui è stato elaborato un percorso di rinforzo delle abi-
lità di base. Compilazione delle schede di valutazione. 
· Marzo  

Seconda valutazione intermedia, relativa a partecipazione, impegno, metodo di studio, cono-
scenze acquisite, interventi individualizzati, da sottoporre allôattenzione delle famiglie, 
nellôincontro scuola - famiglia agli inizi di Aprile 
· Maggio  
Valutazione 2° quadrimestre. Relazione finale sul Piano di studi. Individuazione di alunni con 
Gravi insufficienze. Compilazione delle schede di valutazione. 

 
Moni toraggio e valutazione delle attività extracurric olari del POF  
I docenti che terranno i laboratori extracurricolari e le attività per il r ecupero disciplinare 
condurranno, attraverso lôosservazione sistematica, unôazione di monitoraggio per analizzare: 
lôinteresse, la partecipazione, le competenze acquisite dagli alunni, la procedura messa in at-
to, i  punti di forza e i punti deboli dellôattivit¨ svolta, per correggere gli errori di impostazione 
e per superare eventuali difficoltà. 
Nella fase intermedia e finale i docenti faranno un consuntivo dellôattivit¨ svolta e relazione-

ranno con la F.S. dellôarea 3 , che si far¨ portavoce dei risultati riportati dagli alunni nei ri-
spettivi Consigli di classe. 
Per gli alunni dovranno essere verificati, tramite i prodotti  finiti, realizzati nei laboratori, e i  
questionari somministrati, lôinteresse per lôattivit¨, le conoscenze e le competenze acquisite. 
Per i docenti le procedure di verifica riguarderanno: lôadeguatezza delle metodologie, gli a-
spetti positivi e negativi dellôorganizzazione del lavoro, il livello di ricaduta sugli alunni dal 
punto di vista della motivazione e delle conoscenze; le competenze acquisite con lôesperienza 
compiuta e la loro trasferibilità in altri ambiti didattici.  

I livelli della verifica, saranno attuati anche con lôutilizzo di appositi questionari somministrati 
ad alunni, docenti e genitori nella fase finale.  
Il questionario somministrato ai genitori verificherà la sodd isfazione dellôutenza. 
 
 
Monitoraggio e valutazione del POF  
· Collegio dei Docenti di Settembre  
Definizione delle attività curricolari 
· Collegio dei Docenti di Ottobre  
Definizione delle le attivit¨ di ampliamento dellôofferta formativa 
· Nel Collegio dei Docenti di Febbraio verrà effettuata una valut azione intermedia sulle 
attività del POF 
· Nel Collegio dei Docenti di Maggio  verrà effettuata una prima valutazione dellôintero 
processo formativo, inoltre si effettuerà una programmazione alla fase della valutazione inte r-
na ed esterna propedeutica anche agli esami di stato.  
· Nel Collegio dei Docenti di Giugno  sulla base di quanto emerso dal Collegio di Maggio 

verrà effettuata la valutazione dellôintero processo formativo: relazione sul monitoraggio del 
POF, relazione sui risultati dei Progetti curricolari ed extracurricolari, relazione sui risultati del-
le programmazioni curricolari, considerando i risultati emersi dalle verifiche in itinere, 
dallôazione di monitoraggio e soprattutto dallôesame comparato del livello di partenza degli a-
lunni e del punto di arrivo, nel consegu imento degli obiettivi del Piano dellôOfferta formativa. 
Inoltre sulla base di quanto emerso dal Collegio di Maggio e attraverso lôesame dei risultati 
dei questionari somministrati ad alunni e genitori, relativamente ai  progetti extracurricolari, ai 
bisogni formativi degli alunni e alle attese delle famiglie, si procederà allôautovalutazione dei 
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processi messi in atto per individuare eventuali esigenze di correzione e riconferme del P.O.F. 
per il successivo anno scolastico. 
 
 

Formazione e qualificazione  
In una scuola che cambia, che esige nuovi ruoli, nuove competenze, flessibilità didattica e or-
ganizzativa, la formazione si impone come un dovere e, nello stesso tempo, come un diritto.  
Lôaggiornamento per essere formativo deve facilitare i docenti nelle scelte sia nel contesto 
della propria attivit¨ che nellôambito delle finalit¨ dellôistituzione; deve stimolare la riflessione; 
deve aiutare a modificare il comportamento didattico,a sperimentare nuovi percorsi e a co n-

trollarne gli  esiti. 
Nellôambito dellôattivit¨ di formazione sono state individuate le seguenti finalità prioritarie:  
· Favorire la formazione continua in ambito lavorativo 
Ŀ Potenziare lo sviluppo professionale in accordo alle necessit¨ dellôistituto scolastico 
· Indagare i bisogni formativi del personale  
· Promuovere e applicare i piani di formazione 
Ŀ Rilevare le capacit¨ del personale e utilizzarla per coprire le necessit¨ dellôistituto scolastico 
In questa ottica si pone il piano di formazione ipotizzato dalla nostra scuola, che vuole  fornire 

ai docenti competenze finalizzate ad uno sviluppo ottimale del P.O.F. 
 
Ipotesi progettuale di percorsi di formazione per lôanno scolastico 20 10/201 1 

La formazione, nel corrente anno scolastico, sarà orientata principalmente su: 
¶ La didattica interattiva con le LIM (l avagne interattive multim ediali) 
¶ I disturbi specifici dellôapprendimento 
¶ I disturbi ADHD 

¶ Le TIC 
¶ La lingua inglese 
¶ 81/2009 
¶ PQM 
¶ Poseidon(Lingua Inglese) 
¶ Mat@bel Plus 
¶ Scienze Presidio IISS 
¶ OCSE PISA IEA TIMSS 

¶ Globalismo affettivo 
¶ Formazione per le competenze linguistico-comunicative e metodologico-didattiche in 

lingua inglese(DPR 81/2009) 
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LE RISORSE 
 

LE RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI  
 
Le strutture scolastiche disponibili ñdevonoò progressivamente qualificarsi e diventare ambien-
ti educativi per favorire lôapprendimento. Questo obiettivo si realizza attraverso ricognizioni 
continue tendenti:  

¶ ad accertare la fruibilità e gli indici di sicurezza dei locali; 
¶ a segnalare le disfunzioni ed a richiedere, secondo procedure concordate con lôEnte 

Locale, gli adeguati interventi nonché le manutenzioni ordinarie e straordinarie neces-
sarie; 

¶ ad attivare e confermare con ricorrente periodicità la predisposizione degli adempimen-
ti previsti dalla L. 626/94 e dal D.M. 382/98. in materia di sicurezza;  

¶ a proporre ipotesi di razionalizzazione della rete scolastica anche alla luce dei nuovi 
scenari organizzativi della scuola e delle nuove dinamiche  di distribuzione della popo-

lazione  sul territorio.  
 

LôIstituto Comprensivo di Minervino Murge ¯ articolato in tre ordini di scuola: 

 
 SCUOLA DELLôINFANZIA 

 
 

plesso n.° sezioni n.° alunni  

Santomauro 3 64 

Orto Borrelli 4 94 

De Amicis 2 46 

TOTALE 9 204  

 
La Scuola dellôInfanzia, offre agli alunni, un percorso formativo di 40 ore settimanali, dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 16:00. 
 

 
SCUOLA PRI MARIA  

 

plesso n.° classi n.° alunni  

Pitrocola 5 89 

Vittorino da Feltre 13 254 

De Amicis 7 143 

TOTALE 25  486  
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La Scuola Primaria, offre agli alunni, un a proposta  formativa differenziata:  
tempo pieno:  
30 h curricolari + 5h per la mensa + 5h di attività laboratoriali, dal l unedì al venerdì, dalle ore 

8:30 alle ore 16:30;  
tempo normale:  
30 h dal lunedì al sabato, dalle ore 8:30 alle ore 13:30 per le classi terze quarte e quinte;  
27 h dal lunedì al sabato, dalle ore 8:30 alle ore 13:00 per le classi pr ime e seconde;  

 
 

SCUOLA SECONDARIA  DI PRIMO GRADO  
 

plesso n.° classi n.° alunni  

Mazzini  14  303  

 
 

La Scuola Secondaria di Primo Grado ha un tempo scuola di 30 ore settimanali, dal lunedì al 
sabato, dalle ore 8:00 alle ore 13:00. 
 
 
Per lo svolgimento delle attività formative il nostro Istituto d ispone: 
 

- di aule e spazi comuni mediamente idonei e funzionali; 

- di ambienti e atri polifunzionali che solo in parte compe nsano la mancanza di palestre e 
di spazi strutturati;  

- di sussidi tecnici e multimediali 
 

Allôinterno del plesso ñPietrocolaò sono ubicati: 
Á lôufficio di presidenza; 
Á 3 segreterie con postazioni informatiche multimediali e cablaggio per il collegamento 

internet;  
Á 5 classi di scuola primaria; 
Á una palestra sportiva; 
Á laboratorio informatico  composto da:  

10 postazioni in rete, 2 stampanti, 1 scanner;  

Á Il plesso dispone di: una lavagna interattiva, televisore, videoregistratore, registratori, 
lettore DVD, macchina fotografica digitale, videocamera digitale, proiettore, fot ocopia-
trice,   

 
Il  plesso ò Vittorino da Feltreò  ospita 13 classi di scuola primaria e dispone di: 
Á una palestra sportiva; 
Á laboratorio informatico in rete  composto da:  

14 postazioni in rete, 1 stampante, 1 scanner;  

Á laboratorio video espressivo composto da:  
televisore, videoregistratore, lettore DVD, macchina fotografica digitale, proiettore, registr a-
tori.  
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Il  plesso òDe Amicisò  ospita 2 sezioni di scuola dellôInfanzia, 7 classi di scuola primaria  e 
dispone di: 
Á 2 laboratori informatici composti da: 6 po stazioni , 1 stampante,1 LIM, per la scuola 

primaria; 2 postazioni, 1 postazione mobile, 3 stampanti di cui 1 a colori per la scuola 

dellôinfanzia. 
Á Il plesso dispone di: televisore, videoregistratore, reg istratori, lettore DVD.    

 
Il  plesso òOrto Borrelliò  ospita 4 sezioni e dispone di: 
Á 2 postazioni, 1 stampante, 1 scanner,televisore, videoregistratore, registratori, st ereo, 

macchina  fotografica digitale.    

 
Il  plesso òSantomauroò  ospita 3 sezioni e dispone di: 
Á 2 postazioni, 2 stampante, 1 scanner, televisore, videoregistratore, registratori,  ma c-

china  fotografica digitale.  
Á laboratorio polifunzionale  

 
Il  plesso òMazziniò ospita 14 classi e dispone di: 
Á una palestra sportiva; 

Á laboratorio informatico in rete  composto da:  
21 postazioni in rete, 1 stampante, 1 scanner; 
Á due lavagne interattiv e; 
Á laboratorio video espressivo composto da:  

televisore, videoregistratore, lettore DVD, macchina fotografica digitale, proiettore, registr a-
tori, fotocopiatrice.  
Á un laboratorio scientifico e di una biblioteca;  
Á unôaula magna  

Á una segreteria 
 

Programmi di gestione del Fondo dellôIstituzione scolastica e dei Fondi 
dellôAutonomia Scolastica  
I progetti, finanziabili con il Fondo dellôIstituzione scolastica, approvati dagli Organi Collegiali, 
tendono a promuovere un utilizzo funzionale delle risorse umane allo scopo di corrispondere 
al meglio alle specifiche esigenze degli alunni e favorire il miglioramento complessivo 
dellôazione didattica e amministrativa, attraverso la gestione delle somme indicate nel CC.N.L. 
e assegnate ai sensi della legge 440/97, la gestione dei Fondi viene ricompresa nel Program-
ma annuale. 
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LE RISORSE UMANE E PROFESSIONALI  
 
· Il dirigente  
· Il personale docente 
· Il personale ATA  

 
Lôorganico funzionale assegnato ¯ costituito da 101  docenti di cui 12 di sostegno, 1 speciali-

sta di L2  e 2 di RC assegnati con formale provvedimento e incardinati nei plessi di rispettiva ti-
tolarit¨ dove svolgono le attivit¨ di insegnamento e le attivit¨ funzionali allôinsegnamento, nel 
rispetto dei compiti connessi al ruolo e secondo le disposizioni che si ricavano dalle comunica-

zioni di servizio e dagli esiti della contrattazione di Ist ituto.  
Il personale docente in servizio risulta distribuito come segue: 
 

Scuola dellôInfanzia 
 24 docenti di cui 5 di sostegno e 1 RC 

 

Scuola Primaria  
 48 docenti di cui 7 di sostegno , 1 specialista di L2 e 1 RC 

 
Scuola Secondaria di Primo Grado  

 28 docenti di cui 3 di sostegno 
 

Lôorganico del personale ATA 
Lôorganico assegnato ¯ costituito da operatori  impiegati con i seguenti incarichi: 

¶ n. 1 DSGA 
¶ n. 5 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

¶ n. 18 COLLABORATORI SCOLASTICI  
 

Gli operatori scolastici e le funzioni  
Il seguente quadro dà conto di un lavoro intenso e sistematico che va costantemente monit o-
rato e reso armonico, per evitare spreco di risorse e possibili azioni incongruenti e/o contro-
producenti. 
 

CHI  CHE COSA COME QUANDO 

 
 

 
 
 

Il dirigente  
scolastico  

 
 

Prof.ssa Amalia 
Masiello  

 
 
 

Guida e sovrintende tut-
te le fasi di attuazione 

del POF. 

Mediante la comunica-
zione diretta e indiret-

ta(collegi, consiglio 
dôistituto, consigli di clas-
se, interclasse e interse-

zione, circolari, avvisi, 
ecc.) 

Da settembre a giugno. 

Garantisce il raccordo fra 
tutte le componenti pa r-
tecipanti alla vita della 

scuola. 

Impiegando e valorizzan-
do le risorse della scuola, 
dei docenti e del perso-

nale scolastico. 

Nei collegi e nei consigli 
di classe, interclasse e 
intersezione, nelle riu-

nioni di staff.  

Cura i rapporti con le 

famiglie e lôextrascuola. 

Colloqui, ricevimenti, 

comunicazioni ufficiali, 
incontri scuola-famiglia. 

Periodicamente gli incon-

tri formali e apertura 
permanente ai ricevi-
menti.  

Controlla e corregge le 
eventuali disfunzioni del 

Interventi diretti e/o d i-
screzionali. 

Periodicamente. 
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 sistema ed esprime le 
decisioni finali. 

Si avvale dei collaborato-

ri. 

Delegando e distribuendo 

in varia misura la gestio-
ne delle parti del piano 

Sempre. 

Mette in atto pr ocessi 
che assicurino il prodotto 
finale. 

Attraverso azioni di moni-
toraggio e di verif ica 

Alla fine dellôanno scola-
stico. 

 
 

 
 

Il vicario  
 

Dott.ssa Maria 
Vincenza Gio rgio  

 
Organizzazione dei 

servizi di supporto 

Sostituisce e coaudiuva il 
dirigente nelle sue fun-

zioni. 

Si occupa dei rapporti 
con alunni e insegnanti in 

caso di necessità e pro-
blemi. 
Cura i contatti con sog-

getti esterni alla scuola. 

In assenza del dirigente 
o in caso di suo impedi-

mento. 

Partecipa a tutte le fasi 

organizzative del proces-
so insieme alle figure 
strumentali.  

Avanza proposte sulla 

organizzazione delle atti-
vità scolastiche ed extra-
scolastiche. 

Valuta e discute le pro-
poste delle altre figure 

dello staff.  
Coadiuva il dirigente nel 
rendere esecutive le pro-

poste. 

Durante gli incontri de llo 

staff a cadenza settima-
nale. 

Organizzazione 

dellôattivit¨ didattica. 

Fissa i calendari degli in-

contri, previo accordo 
con il dirigente.  
Organizza e coordina le 

varie attività.  

Per tutto lôanno scolasti-

co. 

 

Funzione di segreta-
ria del Collegio, valo-
rizzazione delle ri-
sorse umane, ge-
stione della comuni-
cazione. 

Redigere verbali Registrando le sedute del 

Collegio dei docenti e 
stendendo i verbali 
nellôapposito registro de-

positato in presidenza. 

In occasione delle sedu-

te collegiali. 

Coinvolgimento di tutti i 

docenti nelle fasi di pro-
gettazione ed elabora-
zione del POF 

Individuazione delle 

competenze anche  
extracurricolari dei do-
centi e formazione con 

gli stessi di commissioni 
di lavoro. 

Allôinizio dellôanno. 

 
 
 
 
Relazioni con le Fi-

gure Strumentali. 

Contribuisce alla circola-

zione delle informazioni 
allô interno della scuola, 

al miglioramento delle 
relazioni interpersonali.  

Interventi per il super a-

mento dei confitti con 
metodi persuasivi e con-

cilianti.  
Proporsi come punto di 

riferimento e di collega-
mento nella rete delle 
comunicazioni interper-

sonali.    

Per tutto lôanno. 

Mantenere i rapporti con 

lôextrascuola. 

Con contatti telefonici, 

fax, e-mail. 
Predisposizione e spedi-
zione di documenti e no-

te inform ative. 

Allôoccorrenza 

 
 
Interventi e se rvizi 

per gli alunni e le 

Coopera alla elaborazio-
ne del progetto comples-

sivo. 

Formulando e incremen-
tando proposte didatt iche 

innovative. 

Allôinizio dellôanno, du-
rante la stesura del POF. 

Distribuisce schede in-

formative ad alunni e 

Mediante la comunica-

zione diretta e indiretta. 

Durante tutto lôanno, 

ogni volta che vengono 
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famiglie. famiglie. Raccoglie le 
adesioni degli alunni alle 

varie attività.  

Adottando il criterio della 
scelta libera, abbinata 

alle indicazioni dei vari 
consigli. 

proposte le attività fo r-
mative previste dal POF. 

 
 
 

Funzione str u-
mentale  
 AREA 1 

 

 
Gestione del piano 
dellôofferta formativa 
 
 
Ins. Rosa F usano  

Monitoraggio ed elabo-

razione del POF 

Tramite lôacquisizione e 

lôelaborazione di dati e 
informazioni provenienti 

dal sistema informativo 
scolastico;  
riunioni e scambi con gli 

altri operatori;  
 lôanalisi del contesto e 

delle modificazioni che 
riguardano lôutenza. 

Allôinizio e alla fine 

dellôanno scolastico in 
corso. 

Coordinamento dei team 

docenti. 

Organizzazione della atti-

vità;  
scambi di esperienze tra 

colleghi. 

Allôinizio e durante il cor-

so dellôanno. 

Valutazione attività di 
istituto .  

Monitorando le att ività 
programmate, elaboran-

do i dati raccolt i dagli esi-
ti finali.  

Durante il corso dellô an-
no e alla fine. 

 

 
 

Funzione str u-
mentale  
 Area 2  

 

Sostegno al lavoro 
dei docenti 

 
 
 

Prof.ssa M ichela 
Fore nza 

Accoglienza docenti. Informando sullô organiz-

zazione della scuola;  
raccogliendo le esigenze 

format ive dei docenti. 

Allôinizio dellôanno. 

Sostegno ai docenti per 
lôattuazione di innovazio-

ni. 

Promuovendo e soste-
nendo lôuso 

dellôinnovazione nella di-
dattica. 

Durante tutto il corso 
dellôanno 

Produzione di materiale 
didattico e archivio ma-
teriale educativo. 

Ricercando materiali;  
informando sui materiali 
e/o prodotti pr esenti a 

scuola e sul mercato 

Durante tutto il corso 
dellôanno 

Tutoraggio per il pote n-

ziamento del successo 
scolastico. 

Elaborando una mappa 

per far emergere bisogni 
e competenze. 

Durante tutto il corso 

dellôanno 

Proposte nellôambito del-

la formazione e dellô ag-
giornamento docenti. 

Diffondendo la conoscen-

za dei siti web di partico-
lare interesse didattico e 
di corsi di formazione on-

line . 

Durante tutto il corso 

dellôanno 

Collabora allô elaborazio-

ne del progetto comples-
sivo. 

Con proposte, contributi 

di idee e pareri. 

Durante la fase proget-

tuale e la fase di attu a-
zione. 

 
 

Funzione str u-

mentale  
Area 3.1  

 
Continuità, sostegno 

allôalunno 
 

Ins. Anna M aria 
Lombardi  

Collabora alla elabora-

zione del progetto com-
plessivo. 

Elabora in parallelo il 
progetto continu ità. 

Formulando proposte per 

lôattuazione della conti-
nuità verticale tra Sc. 

dellôinfanzia,primaria, 
sec.1° grado, indicando 
tempi, mezzi e strumenti 

opportuni.  

Durante la fase proget-

tuale e la stesura del 
POF. 

Sostegno allôalunno per 

la corretta attuazione del 
percorso didattico e for-
mativo. 

Attraverso lo scambio di 

informazioni tra gli ordini 
di scuola e presentazione  
di reciproche attività.  

Fornendo la sua collabo-
razione durante la forma-

zione delle classi. 

Allôinizio  e durante il 

corso dellôanno. 
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Problematiche relative 
alla continuità. 

Monitoraggio del proget-
to ed elaborazione degli 

esiti finali.  
Coordinamento degli a-
spetti educativi, didattici 

e organizzativi dellô O.F. 

Durante il corso dellô an-
no e alla fine. 

Coordina i rapporti tra 

scuola e famiglia. 

Stabilendo rapporti di 

collaborazione con le fa-
miglie e fornendo ad es-
se supporto per 

lôeducazione dei figli. 

In seguito a segnalazioni 

di casi di disagio. 

Azioni di metacognizione 

e tutoraggio alunni. 

Promuovendo attività la-

boratoriali e scambio di 
esperienze tra gli alunni 
dei vari ordini di scuola. 

Durante il corso dellô an-

no. 

Funzione str u-
mentale  

  Area 3.2  
 

Orientamento, 
 integrazione  

 
 

Ins. Giusepp ina 
Mata rrese  

Coopera alla elaborazio-
ne del progetto comples-
sivo. 

Con proposte, contributi 
di idee e pareri. 

Durante la fase proget-
tuale e la stesura del 
POF. 

Coordinamento attività 

progettuali e di laborat o-
rio. 

Promuovendo ed orga-

nizzando laboratori sui 
bisogni formativi emer-

genti;Coordinando e mo-
nitorando lôattuazione dei 
progetti.  

Durante il corso dellô an-

no. 

Coordinamento integra-
zione alunni stranieri e 

diversabili. 

Elaborando un progetto 
di integrazione e di inse-

rimento;organizzando e  
coordinando i gruppi 
multidisciplinari;  

Allôinizio  e durante il 
corso dellôanno. 

Funzione str u-
mentale  
 Area 3.3  

Strumenti di valuta-
zione e autovaluta-
zione dôistituto, do-

cumentazione. 
 

Ins. Giovanna 
Grimaldi  
 

Coopera alla elaborazio-
ne del progetto comples-
sivo. 

Con proposte, contributi 
di idee e pareri. 

Durante la fase proget-
tuale e la stesura del 
POF. 

 Gestione del software 

per schede, scrutini e 
documenti digitali.  

Elaborando e producendo 

i documenti della valuta-
zione : schede, registrié. 

Durante il corso dellô an-

no. 

Coordina la redazione 

del sito della scuola. 
Realizzazione di DVD 

delle principali manife-
stazioni scolastiche. 

 

Raccoglie i materiali e la 

documentazione di pro-
dotti significativi 

Durante il corso 

dellôanno scolastico. 
 

Funzione str u-
mentale  
 Area 3.4  

Strumenti di valuta-
zione e autovaluta-
zione dôistituto, do-

cumentazione. 
 

Prof.re Angela n-
tonio D itolve  

 

Coopera alla elaborazio-
ne del progetto comples-

sivo. 

Con proposte, contributi 
di idee e pareri. 

Durante la fase proget-
tuale e la stesura del 

POF. 

Organizzazione degli o-

rari di utilizzo dei labora-
tori multimedial i e con-
sulenza per gli acquisti a 

carattere tecnologico. 

Formula proposte di ac-

quisto di materiali mult i-
mediali e coordina lôuso 
dei laboratori.  

Durante il corso dellô an-

no. 

Coordina la redazione 

del sito della scuola. 
Realizzazione di DVD 
delle principali manife-

stazioni scolastiche. 
Gestione del software 

per schede, scrutini e 
documenti digitali.  

Raccoglie i materiali e la 

documentazione di pro-
dotti significativi. 

Durante il corso dellô an-

no. 
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Funzione str u-
mentale  

 Area  4  
   

Realizzazione di pro-
getti formativi 

dôintesa con Enti ed 
Istituzioni esterne  

 
 

Ins. Nunzia Bev i-
lacqua  

Coopera alla elaborazio-
ne del progetto comples-

sivo. 

Con proposte, contributi 
di idee e pareri. 

Durante la fase proget-
tuale e la stesura del 

POF. 

Aree a rischio e progetti 
PON 

Partecipando allô elabora-
zione dei progetti PON. 

Durante la fase proget-
tuale e la stesura del 

progetto PON 

Contatti con enti e istit u-
zioni per la pubblicizza-

zione dei progetti form a-
tivi realizzati nella scuola 

e per il potenziamento 
dellôO.F. 

Curando i rapporti con gli 
enti esterni e le agenzie 

educative presenti sul 
territorio;  

Promuovendo le azioni 
della scuola per una 

maggiore visibilità. 

Durante il corso dellô an-
no. 

Problematiche relative 
alla dispersione e alla 

pianificazione delle pro-
gettazioni FSE, FERS, 
POR. 

Coordinando e gestendo 
le azioni del PON; 

monitoraggio delle attiv i-
tà e presentazione degli 
esiti 

Durante il corso dellô an-
no. 

 
 
 
 

Docenti  

Costruiscono una sempre 
aggiornata analisi del 

contesto. 

I compiti assunti dai do-
centi devono essere as-

sunti con responsabilità, 
in armonia e accordo con 
il piano generale.  

Il Collegio procede alle 
azione di verifica e corre-

zione dei processi posti in 
essere. 

Nellôarco dellôanno scola-
stico. 

Procedono alla compila-
zione del quadro com-

pleto dei bisogni 
dellôutenza. 

Dopo aver fissato le fina-
lità della scuola, passano 
allôesplicitazione del pro-

cesso di legittimazione 
dei bisogni, per poi pro-

cedere alla definizione 
degli obiettivi e 
allôarticolazione del POF. 

Referenti  Collaborano ed interagi-
scono con le FS per il 

funzionamento generale. 

Producendo proposte e 
modifiche migliorative. 

Durante tutto lôanno. 

 
 
 
 
 
 

Il direttore dei 
servizi g enerali ed 

amministr ativi  

Sovrintende ai servizi 
generali ed amministra-

tivi 

Mediante la predisposi-
zione di un piano pro-

grammatico. 

Allôinizio dellôanno. 

Promuove e coordina 
tutte le attività ammin i-

strativo-contabili. 

Mediante la predisposi-
zione di un piano pro-

grammatico. 

Durante tutto lôanno. 

Gestisce lôufficio di se-

greteria. 

Individuando e asse-

gnando i compiti a cia-
scun assistente ammini-
strativo. 

Allôinizio dellôanno. 

Propone iniziative in ac-
cordo con le attività e 

finalità del POF. 

Tramite circolari, riunioni, 
comunicazioni di servizio. 

Allôinizio dellôanno e 
allôoccorrenza. 

Disciplina la condotta del 
personale ATA. 

Tramite controllo d iretto.  Durante tutto lôanno. 

Verifica i risultati conse-
guiti rispetto agli obiett i-
vi stabiliti.  

Tramite controlli period ici 
e strumenti di monit o-
raggio. 

Alla fine dellôanno. 
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l l  personale a m-
min istrat ivo  

Predispone, istruisce ed 
elabora atti amministr a-

tivi contabili nellôambito 
delle direttive e delle i-
struzioni ricevute dal 

DSGA. 
 

Collabora con il direttore 
amministrativo e con il 
dirigente scolastico. 

Con lôutilizzo di strumenti 
informat ici. 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Durante tutto lôanno. Cura dellôarchivio e del 

protocollo. 
 

Raccogliendo catalogan-

do e registrando. 

 

Cura dei rapporti con 
lôutenza. 

 
 

 

Tramite il ricevimento 
negli uffici di segreteria 

in orari prestabiliti e resi 
pubblici 

 
Controllo delle giacenze 

e conservazione del ma-
teriale inventariato.  
 

 
Compilando e tenendo 

aggiornato lôinventario. 
 

 
 

Il collaboratore 
scol astico  

Collabora con il dirigente 
scolastico, le FS, i docen-

ti nella organizzazione 
generale della scuola. 

Coopera allo svolgersi 
ordinato delle operazioni 

di entrata e di uscita d e-
gli alunni. 
Cura la pulizia degli am-

bienti. 
Sorveglia nei corridoi il 

regolare afflusso degli 
alunni ai servizi igienici e 
in occasione di momen-

tanea assenza del docen-
te. 

Assistenza agli alunni di-
versabili. 

 
 

 
 
 

Durante tutto lôanno. 

 

 
Un contributo partecipativo ed attivo a tutta lôazione della scuola viene garantito dal lavoro 
dei collaboratori, capi dipartimento, referenti, fiduciari  e presidenti  dei consigli di classe. 
 

Docenti  Qualifica  Articolazione  
 dei comp iti  

 
 
 

 
Giorgio M. Vincenza  

(Scuola Primaria) 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

COLLABORATORI  

 

Collaborazione e coordinamento 
delegato 
Comunicazioni di servizio, infor-

mazioni, interventi tempest ivi. 
Organizzazione delle attività 

dôistituto 
Ascolto dei bisogni e delle richie-

ste 
Adozione di provvedimenti indif-
feribili secondo le indicazioni ge-

nerali impartite.  
 

 Comunicazioni di servizio, infor-
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Elifani Caterina  
(Scuola Secondaria di 1° grado) 

mazioni, interventi tempest ivi. 
Organizzazione delle attività 

dôistituto  
Ascolto dei bisogni e delle richie-
ste 

Adozione di provvedimenti indif-
feribili secondo le indicazioni ge-

nerali impartite.  
Organizzazione del personale e 
degli alunni del plesso ñMazziniò 

 

 

Violace Albina  
(Scuola dellôInfanzia) 

 

 

 
 
 

CAPI DIPARTIMENTO  

 

Organizzazione ed attuazione dei 
provvedimenti relativi alla ge-
stione del personale e alle attivi-

tà degli alunni. 
 

Sciascia Giuseppina  
(Scuola Primaria) 

Zingarelli M. Giusepp e 

(Scuola Primaria) 
 

 
Coordinamento dellô organizza-
zione delle attività format ive dei 

progetti.  

Brizzi Anna Maria  
(Scuola Secondaria di 1° grado 

 
Coordinamento e gestione del 
plesso ñMazziniò. 

Bevilacqua  

Anna Maria  
 

Violace Alb ina 
 

Ram undo N ina  
 

 

Scuola 
dellô Infanzia 

 

 
FIDUCIARI  

 

Andamento delle attività 
Rispondenza dellôassetto orga-

nizzativo predisposto 
Informazione, raccolta dati, ril e-

vazione dei bisogni, segnalazione 
delle disfunzioni. 
Raccordo tra i plessi e lôufficio di 

presidenza. 
Giorgio M. V.  

 
Grisorio Rosa  
DôAngella Anna  

 
Sciascia Giuse p-

pina  

 

 
 

Scuola 

Primaria 

 
Bev ilacqua Anna Maria  

Ramundo Nina  
Violace Albina  

 
PRESIDENTI    

Scuola dellôInfanzia 

 
Funzioni delegate per presiedere 

gli OO.CC. di durata annuale. 
 

Coordinamento dei Consigli di 
Classe, Interclasse e di Sezione. 

 
 
Redazione dei verbali delle sedu-

te, tenuta  dei registri e degli atti 
relativi alle attività di compete n-

za dei rispettivi organismi colle-
giali. 

 

 
Bevilacqua Michelina  
Sciascia Giuseppina  

Carlone Maria Pia  
BaliceGrazia  

DôAngella Anna 
 

 

 

 
PRESIDENTI    

Scuola Primaria  
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Brizzi Anna Maria  1^A  

Di Noia Elena   2^A  
Lombardi Anna M aria 3^ A 

Fierro Filomena 1^B  

Sorrenti Giuseppe  2^B  
Morelli Domenico  3^B  

Forenza Michela  1^C  
Tiani Diletta 2^C  

Rosignoli  3^C  

Fierro Anna Maria  1^D  
Tondo Angela  2^D  

Elifani Caterina  3^D  
Tedeschi Filomena 2^E  
Fierro Anna Mari a 2^E  

Renna Faustina 3^E  
 

 
 

 
 
 

 
COORDINATORI     

Scuola Secondaria di Primo 
Grado  

 

 
 

Grimaldi  
Giovanna  

Pietrocola  
Responsabili  

Dei laboratori  
multimediali  

Predisposizione e cura di tutti gli 
interventi atti a mantenere e/o 

ripristinare la corretta funz ionali-
tà dei laboratori.  
Organizzazione delle attività di-

dattiche del laboratorio.  

Lombardi  

Anna Maria  

Vittorino Da Feltre 

Zingarelli  

M. Giuseppe  

De Amicis 

Ditolve  
Angelantonio  

Mazzini 

 
 
 

 
Violace Albina  

Bevilacqua Anna Maria  
Ramu ndo Nina  

 
 

Carl one Maria Pia  

Pace Maria Anna  
Bevilacqua Michelina  

 
Forenza Michela  

 

 
 
 

 
 

 
 

 
Supporto allôorganizzazione 
dei viaggi e delle visite gu i-

date  

Definizione dello scopo didattico 
e culturale delle visite guidate 
e/o dei viaggi dôistruzione. 

Acquisizione del parere dei con-
sigli dôinterclasse ed eventual-

mente dellôassemblea di classe. 
Indicazione della durata dello 

stesso, numero classi e alunni  
insegnanti partecipanti ed even-
tuali esperti ed operatori scola-

stici in servizio 
dôaccompagnamento; nominativi 

di eventuali genitori partecipanti 
con oneri propri. 
Specificazione dellôitinerario, 

quote, mezzi di trasporto, garan-
zie assicurative per tutti i part e-

cipanti.  
Comunicazione alle famiglie e 
raccolta consenso scritto delle 

stesse. 
 

Fusano Rosa  
Lombardi Anna Maria  

Fierro Anna Maria  

 
Organizzazione oraria  

Azioni di compilazione dellôorario 
scolastico per il funzionamento 
delle classi della scuola primaria 

e della scuola secondaria. 

 

Lorusso Maria  
 

 

Tutor  
neo-immessi in ruolo 

Supporto alla formazione profes-

sionale e allôacquisizione di buo-
ne pratiche metodologiche e di-
dattiche e alle relazioni interper-

sonali. 

Brizzi Anna Maria  

Elifani Caterina  

 

 

Preparazione questionari, test; 

questionari di ñsatisfactionò. 
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Fusano Rosa  
Lombardi Anna Maria  

Sciascia Giuseppina  
Violace Albina  

Zingarelli M. Giuseppe  

Ditolve Angelantonio  
 

Comitato di  Autoval utazione  Prove dôingresso, a medio termi-
ne e finali. 

Questionario di qualità. 
 

Stillavato Concetta  
Bevilacqua Michelina  
Perchinelli Vincenzo  

Balice Sabatina  
 

 
 
 

Comitato di Valut azione  

Mette in atto con il D.S. le pr o-
cedure per la prova finale dei 
docenti nellôanno di prova. 

Prof.ssa. Amalia M asiello  
(Dirigente scolastico)  

Ins. G. Matarrese  

(referente integrazi one)  
Ins. M. Laura Mancini  

(docente curriculare)  
Ins. M. Lorusso  

(docente di  sostegno)  

Sig. Di Pinto  
(genitore)  

 
 

GLH di Istituto  

Collaborazione con il C.T.I. e co-
ordinamento di tutte le attività di 
sostegno. 

Supporto agli interventi didattici, 
metodologici ed educativi dei do-

centi. 
Promozione di attività di form a-
zione. 

 
Arace  M aria Teresa  

 
Responsabile I nvalsi  

 

Gestione delle prove Invalsi. 
Predisposizione materiali Invalsi 
e Ocse Pisa. 

 

 
Renna Fausta  

 
Responsabile Bibli oteca  

 

Predisposizione e cura di tutti gli 
interventi atti a mantenere e/o 

ripristinare la corretta funzional i-
tà della biblioteca 

Organizzazione attività di lettura 
animata. Inventario dei libri.  
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DOCUMENTI PROGRAMMATICI  
Il POF  approvato dagli Organi Collegiali contiene le linee generali di riferimento relativamen-

te alle: 
1. Scelte formative e didattiche 
2. Scelte organizzative 
3. Scelte gestionali 
4. Formazione e aggiornamento 
5. Monitoraggio e valutazione 
6. Carta dei Servizi 
7. Regolamento 
8. Patto di corresponsabilità 

Annualmente viene predisposto il Piano annuale dellô Offerta Formativa che sintetizza tutta 
lôattivit¨ progettuale volta allôarricchimento dellôOfferta medesima, finanziata con le risorse 
ministeriali e con risorse esterne. 
A questi documenti ed alle attività,  organizzazioni e progetti in essi contenuti, fa riferimento il  
Programma annuale. 
 
Integrazione con il territorio  
La scuola è aperta ad ogni possibile collaborazione con gli Enti, le Istituzioni locali e nazionali 
ed europee, coinvolgendo le componenti scolastiche attraverso una rete di integrazione sia 
verticale che orizzontale. 
Attività con le scuole del territorio   

 
 

 

 
 
Le istituzioni e gli Enti del territorio ( Direzione Scolastica Regionale, Amministrazione 
Comunale, Regione PUGLIA, ASL, MIUR) 
Attività progettuali relative alla dispersione scolastica  
Attività progettuali di educazione ambientale 
Attivit¨ progettuali relative allôeducazione alla salute 
Attività progettuali  relative a specifiche tematiche culturali 

La comunità locale  
Collaborazione con lô associazione ñLIBERAò 
Collaborazione con il Corpo Forestale e OER 
Apertura della scuola alla cittadinanza in occasione di eventi culturali 

Le reti con accordi formalizza ti  
Nel corrente anno scolastico la Scuola ha sottoscritto i seguenti accordi di rete : 

V Liceo Scientifico Fermi di Minervino Murge;  
V Scuola secondaria di 1° Grado F. Torraca di Matera. 
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LôOFFERTA 
 

La nostra scuola si impegna a promuovere il pieno svilupp o della persona sottraendosi al-
le logiche utilitaristiche, strumentali e consumistiche imperanti nella società odierna, strutt u-
randosi come ambiente di apprendimento fecondo sul piano culturale, accogliente e respon-
sabilizzante. Come afferma Delors ñlôeducazione si colloca al centro dello sviluppo sia della 
persona sia della comunità; il suo compito è consentire a ciascuno di sviluppare pienamente i 

propri talenti e realizzare le proprie potenzialit¨ creativeò. 
Lôazione educativa nella scuola pu¸ quindi essere sintetizzata nei 4 fondamenti 

dellôeducazione, definiti dal Rapporto della Commissione Internazionale sullôEducazione per il 
Ventunesimo secolo allô Unesco: 
 

 Imparare a conoscere:  di fronte al flusso di informazioni che invadono le nostre v i-
te, la scuola non può dare risposte di tipo quantitativo, ma qualitativo, fornendo punti 
di riferimento e strumenti di comprensione.  

 
 Imparare a fare: non si tratta tanto di acquisire abilità specifiche, quanto di svilupp a-
re competenze che consentano allôindividuo di affrontare una varietà di situazioni e di 
saper lavorare con gli altri.  

 
 Imparare a vivere insieme: è un elemento cruciale in una società complessa come 

quella attuale. Non significa evitare i conflitti, ma imparare a risolverli in modo pacifico 

e costruttivo.  
 

 Imparare ad essere: lôeducazione deve contribuire ad uno sviluppo globale 
dellôindividuo. Nel raggiungimento di tali mete educative,  la scuola deve porre partico-
lare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, disabilità o svantaggio, evi-
tando che le differenze individuali si trasformino in disuguaglianza. 

 
Inoltre  considerato che il modo di essere della persona si struttura a ttraverso relazioni e che 

queste relazioni si articolano sul piani intrasoggettivo e intersoggettivo si assumono,  come 
orizzonti di riferimento,  le seguenti direzioni educative:  
 

 educare alla relazione con lôaltro, per costruire reti dialogiche  e solidali, o-
rientate alla partecipazione attiva e condivisa; 

 educare alla relazione con lôambiente, per la conservazione dellôambiente e 
per la costruzione di buoni contesti di vita secondo i principi di sostenibilità eco-
logica e sociale; 

 educare alla relazione con sé, che attraverso esperienze di riflessività sia 
sulla vita cognitiva sia sulla vita emozionale, consenta lo sviluppo di una perso-

na consapevole e responsabile.  
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LE SCELTE EDUCATIVE DELLA SCUOLA 
Il nostro Piano dellôOfferta Formativa, ponendosi come obiettivo di fondo il successo formati-

vo, inteso come fattore primario per la prevenzione e riduzione del disagio e delle disugua-
glianze e come opportunità di sviluppo di conoscenze e competenze per ogni singolo alunno, 
si è dato, come prioritarie, le seguenti finalità  educative: 
· Promuovere lo sviluppo equilibrato, armonico, integrale di tutte le d imensioni della persona 
· Rafforzare le attitudini allôinterazione sociale 
· Potenziare le capacità organizzative, comunicative e creative 
· Sostenere il processo di integrazione nella società 
· Sviluppare autonomia di giudizio, capacità di operare scelte personali e di assumere respon-
sabilità 

· Organizzare e accrescere le conoscenze e le abilità sia in relazione alla tradizione culturale 
che allôevoluzione sociale, culturale, scientifica della realt¨ contemporanea, sia a livello nazio-
nale che europeo e internazionale 
· Diversificare la didattica e la metodologia in relazione allo sviluppo della personalità 
dellôallievo per prevenire il disagio e coltivare attitudini e interessi 
· Fornire strumenti adeguati alla prosecuzione degli studi 
· Educare: 

V alla prevenzione e alla sicurezza 
V alla salute 
V al rispetto dellôambiente 
V alla conoscenza di sé e degli altri 
V alla valorizzazione delle altre culture 

 
· Formare alla conoscenza e alla fruizione dei beni culturali e storici del territorio. 

 
 
 

 
GLI OBIETTIVI FORMATIVI 
Le relazioni fra il microcosmo personale e il macrocosmo dellôumanit¨ e del pianeta oggi de-
vono essere intese in duplice senso. Da un lato ciò che accade nel mondo influenza la vita di 
ogni persona; dallôaltro, ogni persona tiene nelle sue stesse mani una responsabilit¨ unica e 
singolare nei confronti del f uturo dellôumanit¨. 
La scuola può e deve educare a questa consapevolezza e a questa responsabilità gli alunni, in 
tutte  le fasi della loro formazione. A questo scopo il bisogno di conoscenze degli studenti non 
si soddisfa con il semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, ma solo con il pieno 
dominio dei singoli ambiti disciplinari e, contemporaneamente, con lôelaborazione delle loro 
molteplici connessioni. 

Eô quindi decisiva una nuova alleanza fra scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecno-
logia, in grado di delineare un nuovo umanesimo. 

In tale prospettiva, la scuola si propone di perseguire gli obiettivi che oggi ritiene prioritari:  
 
 
 
 
 

 




